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Dialogo fra un “Ammiraglio” e un Generale dei carabinieri 

 
    “Laura Boldrini Presidente della Camera umilia i militari alla parata del 2 giugno”  

 

“Generale, lei sa benissimo che le forze armate Italiane, 

pagando un prezzo altissimo di vite umane, sono i veri eroi 

della libertà senza i quali non poteva esserci e non può esserci 

pace. Il 2 giugno di quest’anno, in occasione della sfilata delle 

Forze armate e dei Corpi di Protezione Civile, ai Fori imperiali 

di Roma, con l’atteggiamento di sfida “Il Presidente” della 

Camera dei Deputati, terza carica dello Stato, si è rifiutata 

di applaudire il passaggio dei reparti Militari. La signora 

Presidente, unitamente a l’onorevole Beppe Civati a nome dei 

colleghi comunisti in una interrogazione chiedono quanti milioni 

si sono spesi negli ultimi anni per organizzare la parata?” 

“Ammiraglio, ho guardato attentamente il video, dal quale traspare non solo che la Boldrini non ha 

applaudito, ma ha tenuto un atteggiamento quasi di distacco e di supponenza nei confronti di uomini che 

una volta all’anno si presentano davanti al popolo con il loro ardore ed entusiasmo giovanili per dimostrare 

il loro attaccamento ai sacri valori della Patria. Certo fa male sapere che la Presidente della Camera 

abbia firmato una interrogazione, insieme ad un comunista, che fino ad ieri adorava solo la bandiera rossa 

ed oggi fa finta di amare il Tricolore,  per conoscere il denaro che viene speso per organizzare la parata 

del 2 giugno che, ridotta ormai ai minimi termini, era una volta una festa di popolo, ed oggi è diventata un 

appuntamento malinconico e di disagio per tutti, in quanto sul palco delle autorità vi sono persone, che il 

popolo vedrebbe ben volentieri in altri luoghi e in altre situazioni. Allora è inevitabile concludere che la 

Presidente manifesta un atteggiamento istintivamente antimilitarista per cui tutto ciò che è onore, 

fedeltà allo Stato ed obbedienza alle regole comuni, le fanno ribrezzo. A noi, invece, i ragazzi in 

uniforme, che cantano l’Inno allo sventolio delle bandiere, fanno venire i brividi alla schiena”. 

“Generale, non ritiene che sia Civati che la Boldrini dovrebbero informare gli Italiani quanti 

soldi abbiamo speso, in questi ultimi anni, per dare sicurezza e permettere   di sfilare a 

centri sociali violenti e fuorilegge, immigrati, abusivi di ogni genere, gay pride e chi più ne 

ha più ne metta?”. 

“Ammiraglio, il nostro Paese è ben strano: alla caduta del muro di Berlino, i comunisti sono scomparsi 

dappertutto per i gravi lutti e le tante rovine che hanno causato. Da noi non solo sono rimasti, ma 

addirittura uno di loro è diventato Capo dello Stato e alcuni di essi hanno ricoperto e tuttora ricoprono la 

carica di Presidente del Consiglio dei Ministri. La nostra è una società piena di contraddizioni e si porta 

appresso fossili che fanno ritardare lo sviluppo di un popolo verso forme più moderne di democrazia e 

verso una cultura del rinnovamento capace di far compiere i dovuti salti di qualità. Certe espressioni, che 

io definisco sottoculturali, sono interpretate come manifestazioni di progresso civile e di emancipazione 

sociale, più per moda che per reale sentire. E’ un retaggio culturale che ci ancora ad un passato che 

facciamo fatica a seppellire.  Andare a contare i soldi nelle tasche dei militari che di recente hanno 

subito memorabili metamorfosi trasformandosi in uomini di pace capaci di portare in missioni rischiose ad 

altre genti, che ne sono prive, libertà e democrazia, è una follia e una contraddizione che portano 
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disorientamento nel popolo. La moda, che si è imposta, che “civile” è più bello che “militare” è stata 

sostenuta da una cultura cattocomunista, che sta ormai grazie al cielo tramontando”.  

“Generale, non ritiene che “il Presidente” della Camera dovrebbe rendere pubblico quanto costa la 

sua tutela e l’apparato per mantenere nell’agiatezza la sua numerosa corte anche dopo la fine del 

mandato. All’onorevole Civati vorremmo ricordare che i soldi che gli Italiani gli concedono ogni mese 

per non fare nulla, un soldato li guadagna in un anno”. 

“Ammiraglio, è la contraddizione del mondo comunista, che nel nostro Paese è dura a morire. Per cui, 

D’Alema, che si dichiara comunista, si fa confezionare su misura un paio di scarpe da 900 euro, che fa 

gridare allo scandalo persone che vivono con 500 euro al mese. Così dicasi di soggetti, che si rifanno alla 

cultura comunista dell’eguaglianza assoluta quando fa loro comodo”. 

Generale, ha fatto bene il Generale in pensione, Fantini ex Presidente dell’associazione 

paracadutisti d’Italia che ha dichiarato "non è obbligatorio applaudire al passaggio dei militari. Noi 

rispettiamo la carica dello Stato, qualunque essa sia, poi sulle persone possiamo avere qualche 

dubbio". Incalzato sull'espressione della Boldrini e sulle sue mani ferme davanti ai paracadutisti, 

continua: "Noi siamo superiori a queste cose” L'applauso non ce lo fa né la Boldrini, né Mattarella, 

né Scalfaro, né Cossiga. Le mani, se lo meritiamo, ce le battono i nostri Caduti". E ancora: "Se 

possiamo trovare delle inefficienze nel comportamento del Presidente della Camera se ne possono 

trovare altre 150mila, non ciò che non è stato fatto su uno spazio di 150 metri". Dunque, la 

conclusione, durissima: "Fossi io il capo dello Stato non applaudirei a nessuno perché o batti le mani 

a tutti o a nessuno". Una sonora lezione, per Laura Boldrini”. 

Ammiraglio,  molti nostri Generali si dovrebbero ricordare delle contraddizioni di questa classe politica, 

che il popolo chiama casta, in tutte le circostanze e non quando arriva il momento di tirare i remi in 

barca, quando la carriera è terminata.  Oggi qualche generale avverte che questo sistema politico sta 

crollando e, come i topi in una nave, che sta colando a picco, fuggono dalla stiva, così questi signori si 

stanno cercando un posto al sole in alcuni nuovi movimenti politici. Quando fummo accusati di essere 

golpisti per aver denunciato ciò che oggi sta accadendo, nessun mio collega di Accademia Militare mi fece 

una telefonata per rincuorarmi. Eppure ne avevo bisogno perché ero stato lasciato solo come un cane dai 

vertici dell’Arma dell’epoca a combattere contro questa casta di parassiti, corrotti e incapaci. In 

Accademia c’è un detto, che gli Allievi ufficiali appena entrano si stampano nel cuore: “Una acies”, cioè 

una schiera, compatta e determinata nell’affrontare tutte le vicissitudini della vita, ma soprattutto per 

difendere i valori della Patria. Io, però, questa  “Una acies” non l’ho trovata.  E se oggi questi politici si 

permettono di distruggere i principi fondamentali della nostra Carta Costituzionale e i valori sacri della 

Patria ciò è dovuto all’infingardaggine di molti vertici militari e di polizia, che lautamente pagati, chinano 

il capo e si prostrano, lasciando i propri uomini a subire angherie di ogni genere. Ma il Popolo Italiano 

adesso ha cominciato ad aprire gli occhi e a saper distinguere”. 

 

L’ammiraglio e il Generale 


